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ROMA
nche a voler far finta di
niente, è diffi cile sfu ggi-
rel'argomento dei soidi
ridotti all'osso, dei tagli,

del contributo statale allo Spetta-

ffiqsmsÉ* ffi$.tte*, sr

Chitagliahail
dovere di scegliere
dove echitagiiare
OsifaPilato,
o si fanno scelte
responsabili

Sono tempi di rabtlia necessa-
riaperlei?

<L'impoftante è trovare rispo-
ste>.

Per quanto riguarda il teatro,
lei ne ha data una con il Centro di

.i

'Tl govenrc hadeciso ditagliare i fondi?

E io p0rt0 in scena uno spettacolo nudo"
Lucs Ronconi al Piccolo di Milano senza scenograrte

ffi#wraaseìÈ ffiw-a*S ,,'î
.i::n'

Bond scrisse "La
compagniadegli :':''!'n''

uomini"conrabbia
necessaria,vera
furianeiconfronti
delmondo

colo al minimo storico di 300 mi-
lioni di euro nel 2011... Infani
perfìno al Piccolo Teafto di Mila-
no, ilprimo, ilpiirautorevole eric-
co dei teatri pubblici italiani, siva
h palcoscenico senzascene. Pro-
prio così. Luca Ronconi, il mae-
suo del nostro teatro, regista del-
le magnificenze sceno-spaziali
iOr[o.tvío. Ulinù giorni dell'u-
ntar;iià, Infinities...) fa un gesto
lone e per la sua dodicesima sta-
gone aJ Piccolo, dove conildiret-
tore Sergio Escobar ha l'impegno
per una nuova collaborazione
l ienna-le aiia consulenza artisti-
ca. ha ieiiso: niente scenografo.
La Ccmpagnia degli uomini di
i;,rard Bond in programma da
gennaio con Giaruico Tedeschi
protagonista, la sua regia più im-
portante dell'anno, non awàsce-
ne: <Il palcoscenico sarà nudo.

"Quel po' di roba prevista l'ho fat-

" 
m io. -': duenore tecnico. .

È'..n a :1.p.! jta provocatoriaai

p:iò ncn

rnodo indjscriminaro. Chi taglia
llr - :.rì:iE u slcgì:;;;6,;'--; E.1.i
tagta:r. i:- gii-enia o è pt_lato

che condarma e :e ne lala ie ma-
:ei, o devefareunasceÌta resocn-
sabile: piir soldi al circo meno ai-
I'opera, piÌratl'operameno alrea-
tro... Decidano. Io faccio solo la
miaparte: in condizioni di neces-
sità, bisogna adeguarsi. Certo, se
rado in scena senza scene, è per-
ché sipuò fare senza strar.olgére il
[eStOD.

Le sue scelîe quest'anno però
vamo al risparmio: a ottobre
îarà. I bentí anni del castigo dr
Fleur |aegg1', monologo con Ele-
na Ghiaurov. Ia mmpagtia de-
gli ttoninihasolo sei attori

"C'entrano i soldi, sì, ma fran-
camente dopo due ShakespeaÌe,
l-oìevo affronta-re una scrinura
piir vicina a noi. I1 testo della
laeggy si presta all'oralità, e ta
mmpagria degli uomini è una
;toria pazzesca, elisabettiana, di
tna durezza per{ìda: un mondo
love tutti sono dominati serza
nperlo, dalla legge del profltto>.

Ricchi e fortunati che non esi-

tano a sporcarsi le mani con
mazefte, malaffad...

"S, sarà una cosa forte, non so
se piacerà a runi. Sir.a dall'intrigo
finanziario ua un gralde magna-
te di un'indusria di armi à Lin
produttore di cibi in scatola, alle
complicanze private che ne con-
seguono con aspirazioni manca-

te, animi turbati e quei gusto del
dilaniarsi di certe atmosfere do-
stoevskiane. Bond la scrisse 15
anni fa, con una rabbia molto an-
glosassone che non è però quella
generazionaÌe, piccolo borghese
alla Osborne, reperibilissima.
Qui c'è furia nei confronti del
mondo, rabbia necessariar.

Santa Cristina in Umbria, un
piccolo luogo dell'utopia

<Quello per me è un posto di li-
bertà dove dedicare tempo a
qualcosa che altrove non si può
fare. Una risposta libera alla co-
strizione che la miseria del mer-
cato impone alla comunicazione
teatrale. Con Roberta Carlotto,
che con me lo dirige, lo conside-
riamo uno spazio aperto alla col-
lettività teatrale per studiare, fare
esperienza, ricercare. Lì ci hanno
lavorato attori conre Mariangela
Melato e giovani come gli allievi
dell'Accademia Silvio d'Amico di
Roma>.

Con loro ha appena presenta-
to anche un saggio tra I'altro su
Pirandello, autore non proprio
ronconiano. Ci sta ripensando?

<Di Pirandello non ho mai di-
gerito la drammaturgia ormai
usuratain cui è impigliato. In par-
tícolare lsei per-sonaggi su cuiab^
biamo lar.oraro. Se leggi quella
commedia per quello che è, la
storia di sei personaggi che oggi
diremmovirtuaii, di una umanità
che si realizza solo nella possibi-
lità di ,.'edersi rappresenrara, ha

che tra qualche arno non \-enga
fuori un vero spettacolo. lntanto
è iniziato 1o studio con gli a_llievi.
Ed è un piacere: tlasta non legger-
ia con quelle cose risapute tipo
1'teatro nel teatro" o contraddi-
zione trarealtà e fi rzione che non
esiste, perche, com'è owio, an-
che la fi-nzione fa parte della
realtà,.
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